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Codice DB0801 
D.D. 4 maggio 2011, n. 292 
Convenzione tra Regione Piemonte ed Ires Piemonte per la realizzazione di un progetto volto 
a promuovere lo svolgimento di esperienze innovative di valutazione delle politiche regionali e 
per agevolare il funzionamento del sistema regionale di valutazione. Approvazione dello 
schema di convenzione. 
 
Premesso che: 
la Regione Piemonte ha da tempo riconosciuto l’utilità della valutazione delle politiche pubbliche ai 
fini di: 
- migliorare e correggere l’azione pubblica nell’impostazione strategica delle politiche e degli 
interventi; 
- migliorare e correggere l’azione pubblica negli strumenti di intervento e nelle modalità attuative; 
- rafforzare l’impegno dell’azione pubblica nel raggiungimento degli obiettivi prefissati; 
- aumentare la consapevolezza degli attuatori e restituire informazioni ai destinatari circa l’azione 
pubblica; 
- alimentare il dibattito pubblico e la discussione partenariale; 
 
a tal fine, in attuazione della legge n. 144/1999, la D.G.R. n. 1–3546/2001 ha istituito il nucleo 
regionale di valutazione e verifica degli investimenti pubblici (NUVAL), unità tecnica con il 
compito di supportare l’amministrazione regionale nella programmazione, valutazione e 
monitoraggio delle proprie politiche, e ne ha definito la missione istituzionale e la struttura 
organizzativa, incardinandolo presso l’attuale Direzione Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia; 
 
per perseguire l’obiettivo di migliorare la qualità del processo di programmazione delle politiche 
regionali, con successive deliberazioni si è provveduto negli anni successivi a rivedere ed adattare 
la struttura organizzativa del NUVAL, rafforzandone ulteriormente la configurazione, in 
considerazione delle maggiori funzioni ad esso assegnate, ed orientandone l’attività al 
coordinamento delle attività di valutazione della politica regionale unitaria 2007-2013: 
 
- la D.G.R. n. 54–6682/2007 ha individuato il NUVAL quale struttura preposta al coordinamento 
delle attività di valutazione connesse alla politica regionale unitaria (PRU), in attuazione di quanto 
previsto dal Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 (QSN) e secondo quando prescritto dalla 
D.G.R. n. 51–5730/2007, recante direttive procedurali ed organizzative per il ciclo di 
programmazione 2007-2013; in tale ambito il NUVAL ha predisposto il piano di valutazione della 
PRU, approvato dalla D.G.R. n. 19–9238/2008 quale parte del Documento Unico di 
Programmazione (DUP), che rappresenta lo strumento di organizzazione e gestione unitaria della 
funzione di valutazione nell’ambito della PRU e dei Programmi Operativi ad essa afferenti, assistiti 
dai Fondi Strutturali e dal FAS; 
- la DGR n. 15 - 11631 del 22/06/2009 ha fornito al NUVAL gli indirizzi per l’implementazione 
delle attività previste nel Piano di valutazione della PRU, orientandole su tematiche di interesse 
strategico per la politica regionale, con previsione che le stesse fossero ulteriormente specificate dal 
Comitato di indirizzo e coordinamento della Politica regionale unitaria e dal Gruppo di Pilotaggio 
del relativo Piano di valutazione, ai sensi delle DD.G.R. nn. 51–5730/2007 e 19–9238/2008;  
- la DGR n. 16-10249 del 09/12/2008 ha incaricato il NUVAL di svolgere l’attività di valutazione 
in itinere del Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, ai sensi degli 
articoli 84 e 86 del regolamento (CE) n. 1698/2005; 



oltre alle competenze sopra richiamate fanno capo al Nuval ulteriori funzioni e compiti, che 
spaziano dalla funzione generale di sviluppo della cultura del monitoraggio e della valutazione, 
attraverso la promozione e l’incentivazione dell’attività valutativa come strumento di orientamento 
per l’elaborazione delle strategie di sviluppo regionale, al supporto tecnico alle Direzioni Regionali 
nella predisposizione di metodologie e nello svolgimento diretto di attività di programmazione, 
valutazione e monitoraggio degli investimenti pubblici;  
 
richiamato che: 
- l’Istituto Ricerche Economico Sociale del Piemonte (di seguito denominato IRES-Piemonte), 
ente strumentale della Regione Piemonte istituito con L.R. n. 43 del 03/09/1991 ed incaricato 
dell’attività di ricerca a supporto dell’azione programmatoria di quest’ultima, ha dedicato sempre 
grande attenzione allo sviluppo di strumenti di analisi e valutazione delle politiche nell’ambito delle 
diverse aree di ricerca, con riferimento particolare alle politiche strutturali promosse dall’Unione 
Europea, come indicato dall’ultimo Programma Triennale approvato dall’Istituto (2008-2010), e 
riconosce nell’attività valutativa un fronte prioritario di lavoro sul quale investire, in coerenza con 
l’evolversi di tale funzione in seno all’amministrazione regionale; 
- l’IRES-Piemonte gestisce in collaborazione con la stessa Regione, una rete di Osservatori 
regionali tematici, che hanno il compito di produrre conoscenza sull’evoluzione di alcuni fenomeni 
socio-economici di particolare interesse per le amministrazioni pubbliche piemontesi e di fornire 
informazioni utili ad elaborare politiche che riguardano i vari settori d’intervento regionale; 
- negli anni scorsi il Nuval regionale ha in varie occasioni collaborato con le Direzioni regionali 
per la definizione e l’affidamento ad IRES-Piemonte di attività di valutazione operativa connesse 
con le attività dei predetti Osservatori; 
- nel programma di ricerca 2010 di IRES-Piemonte sono state già previste varie attività, anche 
attraverso una collaborazione più stretta con l’Associazione per la promozione degli studi 
sull’analisi e la valutazione delle politiche pubbliche (ASVAPP), da svolgersi in collaborazione con 
il NUVAL regionale e/o a supporto dello stesso;  
ritenuto pertanto di poter individuare nell’IRES Piemonte il soggetto che, per conoscenza degli 
argomenti trattati, per esperienza metodologica e tecnica come pure per le capacità strumentali di 
supporto e sviluppo, nonché per le precedenti ed attuali collaborazioni con la Regione Piemonte, 
può assicurare l’analisi e l’approfondimento delle tematiche di valutazione delle politiche 
pubbliche; 
considerato che la Regione Piemonte, Direzione Programmazione strategica, politiche territoriali ed 
edilizia e l'IRES- Piemonte hanno espresso vivo interesse a rafforzare la loro collaborazione, dando 
vita ad un progetto che impegni le strutture amministrative, tecniche e scientifiche dei rispettivi enti 
sia nello svolgimento di esperienze innovative di valutazione delle politiche adottate 
dall’amministrazione regionale, sia nella valorizzazione, coordinamento e divulgazione dei lavori di 
valutazione già realizzati o in corso di realizzazione;  
valutato pertanto opportuno promuovere un progetto di collaborazione avente per oggetto la 
costituzione di un network regionale per la valutazione delle politiche pubbliche, mettendo a fattore 
comune strutture già esistenti e impegnate su questo fronte di lavoro tra la Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia della Regione Piemonte e l’IRES-
Piemonte; 
dato atto che il progetto si pone tre obiettivi operativi:  
1) il confronto sistematico sulle scelte metodologiche adottate nella valutazione di politiche e la 
messa in comune di conoscenze e risorse professionali, al fine di migliorare la qualità dei prodotti 
valutativi realizzati da ciascun ente;   
2) la realizzazione di studi innovativi di valutazione funzionali alle attività svolte dai soggetti 
firmatari della Convenzione, ovvero sulla base dei bisogni valutativi espressi dalle singole Direzioni 
regionali in relazione alle politiche agite;. 



3) la costruzione e il successivo aggiornamento di una banca delle esperienze di analisi e 
valutazione di politiche regionali, contenente le informazioni relative alle attività valutative poste in 
essere in modo autonomo dai soggetti firmatari della Convenzione; 
atteso che la la qualità di Ente strumentale della Regione piemonte dell’Ires-Piemonte rende 
possibile attivare la collaborazione mediante stipula con il medesimo di apposita convenzione 
secondo lo schema di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione;  
dato atto che alle spese da sostenersi per la realizzazione delle attività previste nella Convenzione  
concorreranno gli Enti sottoscrittori, sulla base delle necessità evidenziate annualmente dai 
programmi di attività dei gruppi di lavoro tematici e validate dalla Commissione di indirizzo, e che 
la Direzione Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia a tale fine concorrerà con le 
risorse annualmente attribuite al NUVAL; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRETTORE 
vista la L.R. 43/1991 “Nuova disciplina dell'Istituto di Ricerche Economico e Sociali del Piemonte - 
I.R.E.S.. Abrogazione legge regionale 18 febbraio 1985, n. 12”; 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la Dirigenza e il personale”; 
 

determina 
 
di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, lo schema di Convenzione tra la Regione 
Piemonte e L’IRES Piemonte, il cui testo è allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1), avente per oggetto la realizzazione di un network regionale per 
la valutazione delle politiche pubbliche, che faccia perno sul Nucleo regionale di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici (NUVAL) della Regione Piemonte e sugli Osservatori tematici 
gestiti dall’IRES-Piemonte in collaborazione con le Direzioni regionali; 
di dare atto che gli obiettivi previsti nella Convenzione ed indicati in premessa sono parte integrante 
dei programmi istituzionali degli Enti firmatari, e che le attività e gli impegni conseguenti saranno 
definite nei programmi proposti da ciascun Gruppo di lavoro tematico e validati dalla Commissione 
d’indirizzo istituita con la Convenzione; 
di demandare ad ulteriori provvedimenti del Dirigente responsabile del Settore Programmazione 
strategica e valutazione politiche regionali la quantificazione e l’impegno delle risorse di 
competenza del Nuval, a valere sulle risorse annualmente attribuite al medesimo. 
La convenzione avrà una durata di anni tre a partire dalla data della stipulazione e potrà essere 
rinnovata d’intesa tra le parti. E’ riconosciuta alle parti la facoltà di recedere unilateralmente dalla 
convenzione nel caso in cui non abbiano più interesse alla sua continuazione, notificando disdetta 
scritta alle altri parti almeno quattro mesi prima, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e sul sito ufficiale della Regione. 
 

Il Direttore 
Livio Dezzani 

 


